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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 

INTRODUZIONE 
 

Descrizione del sito  
 

La presente relazione tecnico illustrativa contiene gli elementi descrittivi idonei 

a consentire la piena comprensione del progetto e la verifica del rispetto delle 

disposizioni normative.  

 consiste nella costruzione di numero 4 ville unifamiliari oltre alla realiz-

zazione di opere di allaccio alle urbanizzazioni già realizzate con la presenta-

zione della richiesta di costruzione delle 3 ville unifamiliari confinanti (con altro 

procedimento edilizio), su terreno ubicato nel Comune di Grignasco, a circa 40 

chilometri da Novara, in via G. Verdi, in mappa al foglio 14,  particella 1949, 

1947, 1630, 494 del Comune Censuario di Grignasco. 

Le dimensioni del terreno e dei fabbricati confinanti esistenti sono state rilevate 

in loco. 

da via G. Verdi, sulle proprietà confinanti e 

 gli edifici esistenti risultano essere di moderate 

dimensioni; infatti, si tratta per lo più di ville o di piccoli edifici residenziali con 

non più di due piani fuori terra. 
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sata ricade in Aree Residenziali di Completamento 05 RN 09. Il vigente PRG, 

 di nuovo im-

pianto. 

Gli strumenti urbanistici vigenti non prevedono vincoli particolari. 

 

 

Estratto di PRG 
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Estratto di PRG ed Ortofoto  

 

Una porzione di Superficie Fondiaria (fg. 14, map. 1949, 1947, 1630, 494), evi-

  viene ceduta al Comune per desti-

nazioni ad uso pubblico (porzione map. 1630 e porzione map. 494, fg. 14);  

 (vedi Tavola 0B) 
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 consiste nella realizzazione di n. 4 ville unifamiliari, disposte su due pia-

ni abitabili oltre a box al piano terra (vedi elaborati grafici di progetto). 

è a verde. Non sono presenti essenze arboree 

a medio o alto fusto. 

Il nuovo intervento andrà ad occupare una superficie coperta di circa 468 mq, 

con una SUL di circa 543 mq ed un volume di circa 1.710 mc, oltre alle siste-

mazioni esterne, verde drenante ed alla realizzazione di ingressi pedonali e 

carrai.  

namente dimensionati e con caratteristiche atte a rispettare tutte le normative 

vigenti. 

Gli impianti tecnologici a servizio del fabbricato saranno a norma, nel pieno ri-

spetto del DM 37/2008, ex L.10/91, vigente RLI, Regolamento Edilizio. 

Gli impianti verranno meglio descritti nella documentazione allegata. 

Il progetto rispetta tutte le prescrizioni delle Norme di Attuazione del PRG e del 

Regolamento Edilizio Vigente, verificando la SUL ed il volume massimo realiz-

cheggio interna.  

presente. 
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REQUISITI URBANISTICI, VINCOLI E CONDIZIONI 
 

Per la progettazione degli edifici in oggetto sono state osservate le disposizioni 

generali per gli insediamenti residenziali, con particolare attenzione alla scheda 

 al Regolamento Edilizio, tutto come già precedente-

mente precisato. 

Nel rispetto delle norme verrà redatta la relazione / progetto ex Legge 10/91. 

tutela, ne vincoli vigenti e risul-

tano completamente assenti, beni di interesse paesaggistico ambientale e di 

interesse storico artistico che risultino interessati da specifiche disposizioni 

normative di legge. 

 

 

 
 

Collocazione nel sito naturale e contesto edificato 
 

 è collocata in via G.Verdi a Grignasco (NO), a circa 

40 km da Novara. Gli edifici esistenti a confine e nelle vicinanze risultano esse-

re di moderate dimensioni; infatti, si tratta per lo più di ville o di piccoli edifici 

residenziali. 

Dal punto di vista compositivo e strutturale, il progetto, per dimensioni e com-

posizione, non si discosta dalle caratteristiche degli edifici esistenti che risulta-
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che costruttive e di finitura di tutti gli edifici esistenti infatti sono quelle tipiche 

del luogo: strutture portanti in cemento armato e/o muratura, facciate intonacate 

e tinteggiate con colori tenui, coperture a falde inclinate con manto in tegole e 

lattonerie in rame o lamiera ed in generale tutte le finiture sono quelle tipiche 

 

Possiamo concludere che il nuovo fabbricato, risulterà in armonia con le preesi-

compositivo. 

Dal punto di vista ambientale, non si prevedono interferenze a livello locale, 

vista la totale assenza di emissioni nocive per via aerea e per fognaria. 

Opere di urbanizzazione esistenti ed in progetto 
 

Il requisito principale delle aree edificabili, fatto salvo ogni altro aspetto discipli-

nato dalla legislazione urbanistica vigente è che queste siano dotate di opere di 

urbanizzazione primaria esistente o di progetto.  

 cui sorgerà  è dotata dei servizi necessari ed il progetto 

prevede infatti il solo allaccio alle reti di sottoservizio esistenti. 

Il tutto viene meglio rappresentato sugli elaborati di progetto allegati 

 

 

Distribuzione di energia 
 

diante linea interrata ai contatori privati. 
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Impianto fognario e scarico in fognatura 

 
Le acque provenienti dai servizi igienici e dalle cucine verranno convogliate nel-

la fognatura comunale esistente. 

Anche le acque meteoriche, raccolte dalla copertura, verranno convogliate nella 

fognatura comunale esistente. 

 

Viabilità 

 

Via verdi per mezzo di accessi carrai e pedonali aventi dimensioni e posiziona-

mento regolamentari nel rispetto delle normative vigenti, compresa L.13/89 e 

del D.M. 236/89 

 

Comunicazioni 

 

Per il nuovo impianto di telefonia e trasferimento dati, saranno sfruttate le linee 

esistenti sulle vie pubbliche. 
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DESCRIZIONE DEI REQUISITI GENERALI DEGLI AMBIENTI 
 

Si riportano, in questo capitolo, i requisiti generali delle costruzioni, indispensa-

bili a garantire, secondo la normativa, la verifica delle norme tecniche di attua-

zione e del Regolamento Edilizio.  

Tali requisiti, risultano indispensabili, per soddisfare i bisogni fondamentali delle 

persone. Ogni abitazione è regolarmente disimpegnata ed idonea allo svolgi-

mento delle attività del nucleo famigliare. Gli ambienti sono realizzati nel pieno 

rispetto di quanto previsto delle vigenti normative. 

Sono in primo luogo verificati i requisiti di edificabilità delle aree, da un punto di 

non. Successivamente, sono descritti e verificati quelli tecnico  funzionali ed 

ambientali e di interesse igienico sanitario. 

Durante la redazione del progetto, sono stati verificati i requisiti di edificabilità 

 

Sulle tavole di progetto vengono riportati tutti i calcoli plano-volumetrici e le veri-

fiche a dimostrazione della conformità a tutti i parametri urbanistico-edilizi-

igienicosanitari.  
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o Opere di urbanizzazione 

o Salubrità dei terreni edificabili 

o Superficie scoperta e drenante 

 

Opere di urbanizzazione 
 

Le opere di ampliamento dei sottoservizi, con relativi pareri degli enti gestori, 

non sono necessarie in quanto le lavorazioni hanno già avuto luogo durante la 

messa in opera  Scia Alternativa a PdC, 

n.0033920250000004538 e PdC 2/2025 del 16/10/2025).  

I due interventi (quello in oggetto e quello sopracitato) vengono considerati, per 

quel che concerne la realizzazione delle opere di urbanizzazione, alla pari di un 

unico intervento come descritto nella convenzione stipulata il 10/02/2025 dal 

Notaio Limontini, rep.21956 racc. n. 15012; pertanto gli oneri di Urbanizzazione 

Primaria e Secondaria non verranno versati in quanto inferiori alle spese soste-

nute per le opere oggetto del presente paragrafo.  

Saranno necessari solamente gli allacciamenti, subordinati ad una successiva 

richiesta di PdC, a quanto già autorizzato e realizzato. 

Le opere di urbanizzazione, per quel che concerne questo PEC, fanno riferi-

 

Le singole lavorazioni con relativo importo economico vengono sintetizzate nel-

la tabella sotto riportata: 
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Salubrità dei terreni edificabili 
 

inquinati; difatti, gli edifici in oggetto non sorgeranno su terreni che siano serviti 

precedentemente, come deposito di rifiuti di materiali che possano aver inqui-

nato il suolo.  

Le informazioni territoriali non evidenziano la presenza di fonti naturali di inqui-

namento, per cui, al fine dei lavori da eseguire in oggetto, il nuovo edificio sarà 

costruito e realizzato nel rispetto delle normative vigenti, tenuto conto 

 

 

 

Superficie scoperta e drenante di ragione privata 
 

La superficie scoperta e drenante, oltre ad una funzione di utilizzo confortevole 

del fabbricato ai fini igienico sanitari, ha lo scopo di favorire la depurazione mi-

ossigeno anidride carbonica mediante il pro-

cesso di fotosintesi clorofilliana.  

Le parti di suolo drenanti dovranno rimanere libere da particolari attrezzature e 

non essere adibite ad usi quali depositi, posti auto, parcheggi, percorsi carrabili 

ed ogni altro utilizzo che possa necessitare di impermeabilizzazione. In fase di 

progettazione è stata considerata come superficie drenante, il terreno libero da 

qualsivoglia costruzione soprastante e sottostante, non sottoposto ad alcuna 
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opera edilizia o intervento che possa modificarne le caratteristiche naturali di 

permeabilità.  

La superficie drenante è superiore al 30% della superficie fondiaria. 

Verifica dei requisiti di salubrità della costruzione 
o Materiali impiegati per le costruzioni 

o  

o Muri perimetrali e pavimenti 

o Protezioni da fonti di inquinamento naturali 

o Aerazione naturale e artificiale 

o Illuminazione naturale e artificiale 

o Requisiti acustici 

o Dotazione dei servizi 

 

Materiali impiegati per le costruzioni 
 

resistenza meccanica e stabilità, assicurano a norma di legge i requisiti REI nel 

box e risultano idonei dal punto di vista igienico sanitario. 

I materiali usati, sono costituiti da elementi strutturali in blocchi di calcestruzzo 

areato autoclavato e cemento armato gettato in opera per fondazioni, pilastri, 

solaio intermedio e le scale.  

Tutti gli elementi costituenti le strutture, sono dimensionati e disposti in maniera 

tale da sopperire in sicurezza ai carichi sovrastanti dati dalle necessità per un 

utilizzo residenziale e 

da denuncia delle opere in cemento armato redatta da tecnico abilitato).  



 

 14 

Le murature perimetrali saranno in blocchi di calcestruzzo areato autoclavato 

con contropareti interne in cartongesso (vedi relazione ex L.10/91). Le facciate 

sono finite con rivestimento acrilico, copertura a falde inclinate in legno lamella-

re. Manto di copertura in tegole tipo portoghese e lattoneria in rame. I serra-

menti sono in pvc con vetrocamera basso emissivo, completi delle relative tap-

parelle in alluminio coibentate con cassonetto a scomparsa. Le partizioni inter-

ne, per la delimitazione dei locali, sono previste 

gesso con relativa struttura metallica di sostegno. 

 
 

riali ed accorgimenti costruttivi. Tutte le strutture contro terra avranno regolare 

impermeabilizzazione ed isolamento. 

È previsto in progetto, un marciapiede laterale alla costruzione (locali abitabili), 

 mediante 

avimentazione in gres antigeliva per esterni, in modo da evitare 

infiltrazioni di acqua in prossimità del fabbricato. 

Muri perimetrali e pavimenti 
 

Le murature perimetrali saranno in blocchi di calcestruzzo areato autoclavato 

con contropareti interne in cartongesso (vedi relazione ex L.10/91). 

I pavimenti saranno in gres come i rivestimenti di bagni e cucine, con caratteri-
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Protezioni da fonti di inquinamento naturali 
 

da 

fonti di rischio artificiali come sistemi radianti, sistemi di trattamento e smalti-

mento dei rifiuti, depuratori, strade, ferrovie, aeroporti, ecc.. La costruzione non 

necessita di alcuna particolare disposizione o rispetto di normativa speciale in 

relazione a tali rischi, al fine di garantire la salubrità degli ambienti. 

 

Aerazione naturale e artificiale ed impianti di condizionamento 
 

Le disposizioni degli ambienti interni, comprese la tipologia e le dimensioni delle 

aperture finestrate, sono state organizzate, tenuto conto delle disposizioni mi-

nime per ambienti residenziali, distinti per spazi con permanenza di persone e 

spazi accessori.  

Tutti gli ambienti abitabili sono dotati di superficie aerante ed illuminante natura-

le minima di 1/8. Mentre i locali accessori sono dotati di superficie aerante ade-

guata. 

 

Illuminazione artificiale e naturale 
 
In tutti gli ambienti di progetto le condizioni illuminotecniche sono state conside-

rate in maniera da favorire e consentire il comfort visivo in tutti i punti di utilizza-

zione degli spazi, tali superfici risultano verificate in ciascun ambiente.  

Tutti gli ambienti abitabili sono dotati di superficie illuminante minima di 1/8. 
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 Cronoprogramma lavorazioni 
 

Per la gestione delle tempistiche durante la messa in opera degli edifici ed il 

rispetto di quanto sopra descritto è stato redatto un cronoprogramma che viene 

di seguito riportato: 
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Requisiti acustici 
 

Gli edifici in progetto sono compatibili con la classificazione acustica prevista 

dalle vigenti normative in materia. 

 

Estratto Tavola 9A - Classificazione acustica comunale - del PRGC vigente 

 

Gli edifici sono ubicati in CL. III, aree di tipo misto (vedi estratto Tavola 9A - 

Classificazione acustica comunale - del PRGC vigente) e la progettazione ga-

rantirà agli occupanti la difesa dal rumore esterno nonché quello emesso da 

sorgenti interne o contigue. 

Questa area per definizione è pienamente conforme con l'utilizzo residenziale. 
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Dotazione di servizi

Il dimensionamento e le caratteristiche dei servizi igienici rispettano le disposi-

zioni previste dalle normative vigenti.

TE

Si allega alla richiesta di PdC la dichiarazione di conformità del progetto alle 

norme vigenti in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, ai sensi 

della legge 13/89, del D.M. 236/89 e CAPO III del D.P.R. 380/2001.

riportato dalla tabella allegata al D.M. 236/89.

Parabiago, lì data di protocollo

Il Tecnico


